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COMUNE di LIONI
(Provincia di Avellino)
REGOLAMENTO SUL SERVIZIO DI RACCOLTA DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI

APPROVAZIONE :

Delibera C.S.   n. 9    del 01-08-2005   
Delibera C.C.   n. 17  del 01-03-2007

Delibera C.C.   n. 25  del 14-05-2009   
TITOLO I

Del servizio di raccolta e delle modalità di conferimento dei rifiuti

Art.  1

Servizio di raccolta e trasporto rifiuti solidi urbani

1. Il servizio per la raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani è obbligatorio ed è gestito dal Comune in forma diretta o in affidamento. 

Art.  2

Raccolta e conferimento dei rifiuti solidi urbani

1. Il Comune di lioni effettua la raccolta differenziata dei rifiuti. Le modalità di raccolta e di conferimento dei rifiuti sono indicate nel presente regolamento.

2. E’ fatto obbligo a chiunque di attenersi alle prescrizioni adottate dal Comune in materia di raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani e  di conferimento degli stessi.

Art. 3

Categorie merceologiche di rifiuti

1. Ai fini della raccolta differenziata sono individuate le categorie merceologiche di rifiuti per le quali è fatto obbligo di attenersi alle relative modalità di conferimento.

2. E’ fatto assoluto divieto di depositare rifiuti sul suolo o all’esterno degli appositi contenitori e cassonetti.

3. I cittadini residenti all’esterno del centro abitato, dovranno servirsi per il conferimento differenziato dei rifiuti dei contenitori e dei cassonetti posizionati nelle aree di raccolta appositamente istituite.

Art. 4

Rifiuto umido e verde

1. Il rifiuto umido è costituito dalla frazione organica dei rifiuti che forma oggetto di recupero mediante compostaggio (a titolo esemplificativo: residui di alimenti, cibi avariati, scarti di verdure, bucce di frutta, gusci d’uovo, peli e piume, ceneri, ecc.).

2. Il rifiuto verde è costituito dalla frazione organica dei rifiuti che forma oggetto di recupero mediante compostaggio di origine vegetale (a titolo esemplificativo: residui di prodotti di origine vegetale, residui vegetali, quali rami recisi, foglie, legno, segatura non trattata ecc.).

3. Il rifiuto umido e verde deve essere inserito obbligatoriamente in buste biodegradabili ermeticamente sigillate.

4. Il conferimento del rifiuto umido avviene, nel centro urbano, mediante deposito, all’esterno della propria abitazione o di altro locale per il quale è prevista la raccolta porta a porta, entro e non oltre le ore 8,00 dei giorni di lunedì, mercoledi e venerdi, della biopattumiera consegnata dal comune, contenente la frazione organica di rifiuti inserita in busta biodegradabile ermeticamente sigillata.

5. Il conferimento del rifiuto verde avviene, nel centro urbano, mediante deposito, all’esterno della propria abitazione o di altro locale per il quale è prevista la raccolta porta a porta, entro e non oltre le ore 8,00 dei giorni di lunedì, mercoledi e venerdi, della busta biodegradabile ermeticamente sigillata contenente la frazione organica vegetale di rifiuti.

Art. 5

Carta e cartone


1. Rientra in tale categoria la frazione di rifiuti costituita da carta e cartone semprechè non sia molto sporca o unta o accoppiata con altri materiali, quali ad esempio contenitori in tetrapak, piatti e bicchieri di carta.

2. Il conferimento della carta è effettuato tutti i giorni senza limitazioni di orari negli appositi cassonetti di colore bianco.

3. Il conferimento del cartone dovrà essere effettuato dalle ore 8,00 alle ore 13,00 di martedì negli appositi cassonetti di colore bianco utilizzati per la carta o accanto ad essi nel caso in cui i contenitori siano colmi. Le scatole di cartone dovranno essere schiacciate, impilate e debitamente legate.

4. Il conferimento della carta e del cartone nell’area P.I.P. è effettuato tutti i giorni senza limitazioni di orari nel cassone all’uopo installato.

Art. 6

Vetro e alluminio
1. Il conferimento del vetro è effettuato tutti i giorni senza limitazioni di orari nelle apposite campane all’uopo installate nelle quali sono altresì conferite le lattine di alluminio e i barattoli in banda stagnata.

Art. 7

Plastica

1. Il conferimento della plastica è effettuato tutti i giorni senza limitazioni di orari negli appositi cassonetti all’uopo installati. 

Art. 8

Rifiuti urbani pericolosi

1. Rientra in tale categoria la frazione di rifiuti costituita da medicinali scaduti, fiale per iniezioni, disinfettanti e batterie esauste (per radio, torce elettriche ecc.) ad esclusione delle batterie per veicoli e per uso industriale.

2. Il conferimento dei medicinali scaduti, è effettuato tutti i giorni senza limitazioni di orari nei contenitori installati nei pressi delle farmacie.

3. Il conferimento delle batterie esauste, è effettuato tutti i giorni senza limitazioni di orari negli appositi contenitori.

Art. 9

Rifiuti ingombranti
1. Rientra in tale categoria la frazione di rifiuti costituita dagli oggetti ingombranti, quali ad esempio mobili vecchi, televisori, elettrodomestici, barattoli grandi, damigiane e grosse taniche, imballaggi per elettrodomestici non in cartone.

2. Il conferimento dei rifiuti ingombranti deve essere effettuato il sabato dalle ore 9,00 alle ore 13,00 esclusivamente presso l’area di raccolta appositamente attrezzata.

Art. 10

Rifiuto secco indifferenziato

1. Rientra in tale categoria la frazione di rifiuti costituita da quei rifiuti, non ricompresi nelle precedenti categorie merceologiche, e quelli che per il materiale di cui sono composti o perché composti da più materiali non possono esser riciclati quali ad esempio: contenitori in tetrapak, polistirolo, carta sporca o unta, cassette audio e video, oggetti in ceramica, pannolini, assorbenti, cosmetici, rifiuti da spazzamento e polveri dell’aspirapolvere, tubetti di dentifricio, scarpe vecchie, lampadine, ecc.

2. Il conferimento del rifiuto secco indifferenziato avviene, nel centro urbano, mediante deposito, entro le ore 8,00 dei giorni di mercoledì e sabato, all’esterno della propria abitazione o di altro locale per il quale è prevista la raccolta porta a porta, della pattumiera consegnata dal comune contenente la frazione di rifiuto secco indifferenziato inserita in busta ermeticamente sigillata.

TITOLO II

Disposizioni tributarie

Art.  11

Tassa per la raccolta rifiuti

1. Per il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani è istituita un’apposita tassa. Le categorie di suddivisione delle tariffe e i relativi importi sono indicati nell’allegato A.

2. La tassa e’ dovuta da chiunque occupi oppure conduca locali a qualsiasi uso e titolo abitati, esistenti nel Comune.

3. La tassa decorre dal primo giorno in cui ha inizio l’utenza e la cessazione nel corso dell’anno dall’occupazione e condizione dei locali sopra indicati, purché debitamente accertata a seguito di regolare denuncia dà diritto all’abbuono solo a decorrere dal semestre successivo a quello in cui la denuncia viene presentata.

4. La tassa è commisurata alla superficie dei locali serviti ed all’uso cui i medesimi vengono destinati.

5. La denuncia della superficie dei locali  deve essere presentata al Comune, facendo uso degli appositi moduli, entro il trentesimo giorno da quello di inizio di utilizzo dei locali.

Art.  12

Riscossione
1. La riscossione della tassa è fatta mediante ruoli nominativi. Per l’accertamento, la riscossione ed il contenzioso della tassa stessa, si applicano le disposizioni di legge vigenti.

Art. 13

Esenzioni

1. Sono esenti dalla tassa i locali dei singoli fabbricati di uso promiscuo, adibiti ad altri, scale, cortili, e terrazze. Sono esenti inoltre tutti coloro che non fruiscono del servizio e tutti coloro che si trovano in zone non agglomerate nelle quali il trasporto dei rifiuti solidi urbani può essere accordato ai singoli privati con speciale autorizzazione della Giunta e sotto l’adempimento di condizioni indispensabili perché la raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti si svolgono in armonia ai principi stabiliti dalla legge.

Art. 14

Scuole

1. Per le scuole statali di ogni ordine e grado esistenti sul territorio comunale, ai sensi dell’art. 33 della legge n. 31 del 28.02.2008, il Ministero della Pubblica Istruzione provvede direttamente a corrispondere al Comune l’importo dovuto per la TARSU;

Art. 15

Altre agevolazioni
1. Per le categorie artigiani: meccanici e lavanderie, la tariffa di cui alla categoria  VI è ridotta del  40%. Gli interessati, per beneficiare della riduzione dovranno allegare alla domanda copia del contratto di smaltimento stipulato con una impresa autorizzata. Il rinnovo annuale del beneficio è subordinato alla dimostrazione  anche a mezzo copie delle fatture di pagamento, che l’interessato provvede a sue spese agli adempimenti di cui all’art. 21 del D.P.R . 915/82.

2. Per le rimanenti categorie di artigiani e commercianti, che provvedono a proprie spese allo smaltimento dei rifiuti speciali, la tariffa è ridotta del 25%.

3. Per qualsiasi tipologia di immobile ricadente in zona rurale l’imposta è ridotta del 40%.

4. Per qualsiasi attività commerciale o artigianale che dichiari più di 400 mq di superficie tassabile, è prevista una riduzione del 50% limitatamente ai mq eccedenti la suddetta soglia.

5. Per i contribuenti residenti fuori del territorio comunale e per l’abitazione a disposizione (non occupata da alcuno), l’imposta è ridotta del 40%.

6. L’imposta è ridotta del 40% per la seconda abitazione di coloro che, nel Comune di Lioni, ne posseggano più di una, ne abitano una sola e tengano l’altra attiva solo per le forniture. 

TITOLO III

Delle sanzioni

Art. 16

Disciplina del sistema sanzionatorio
1. Ogni violazione alle norme del presente regolamento è punita in via amministrativa con le sanzioni pecuniarie secondo il procedimento previsto dal presente titolo.

2. Qualora alla violazione di norme di regolamento, conseguano danni a beni del comune, il responsabile, ferma restando l’irrogazione della sanzione amministrativa pecuniaria ed accessoria per l’accertata violazione, è tenuto al rimborso di tutte le spese occorrenti per il loro ripristino. 

3. Per tutte le sanzioni applicate nel rispetto del presente regolamento non è ammessa la riscossione della somma nelle mani dell’agente accertatore, salvo il caso in cui il trasgressore o l’eventuale obbligato in solido siano residenti all’estero.

4. Il pagamento delle sanzioni pecuniarie potrà essere effettuato o in contanti presso l’ufficio cassa del Comando di polizia municipale o mediante versamento sul conto corrente postale intestato al Comune.  

Art. 17 

Controllo, sanzioni accessorie
1. Il controllo sul rispetto delle norme del regolamento appartiene a tutti gli organi competenti, ai sensi dell’art. 13 della L. 689/81.

2. In ragione della peculiarità territoriale dello stesso, il controllo compete in via prioritaria al personale di Polizia Locale nell’ambito del territorio di vigenza del regolamento.

Art. 18

Sanzioni
1. La violazione delle norme di cui al Titolo I del presente regolamento che disciplinano le modalità di effettuazione della raccolta differenziata e di conferimento dei rifiuti solidi urbani è punita con la sanzione pecuniaria amministrativa da un minimo di Euro 50,00 ad un massimo di Euro 300,00.

2. Per la omessa o infedele denuncia di cui all’art. 11 comma 5 si applica la sanzione pecuniaria amministrativa da un minimo di Euro 50,00 ad un massimo di Euro 300,00.

Art. 19

Principi regolanti l’applicazione delle sanzioni amministrative 

1. Salva l’applicazione della disciplina di dettaglio contenuta nelle norme del presente titolo, l’applicazione delle sanzioni amministrative previste per le violazioni alle norme del presente regolamento è disciplinata dai principi contenuti nella legge 24 novembre 1981, n. 689 ed è assoggettata alle sue norme procedimentali.

2. In tutte le ipotesi di violazioni contemplate dal presente regolamento è sempre ammesso il pagamento in misura ridotta della sanzione amministrativa pecuniaria entro il termine di 60 giorni dalla contestazione o notificazione della violazione, nella misura del doppio del minimo o di un terzo del massimo edittale, ove più favorevole, secondo le modalità indicate nel processo verbale di accertamento.

3. Autorità competente a ricevere gli scritti difensivi, entro 30 giorni dalla contestazione o notifica della violazione, nonché competente ad irrogare definitivamente, con ordinanza  ingiunzione, la sanzione è il Dirigente competente.

Art. 20

Sanzioni accessorie
1. In ogni caso, nei confronti degli autori delle violazioni previste dal titolo I, oltre alla applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie, si applica, fin dalla prima violazione la sanzione amministrativa accessoria del ripristino dello stato dei luoghi ove questo ne risulti alterato. 

Art. 21

Proventi delle sanzioni: destinazione
1. Spettano al Comune i proventi delle Sanzioni riscosse dall’Ente per la violazione delle norme del presente regolamento.

Art.  22

Controlli
1. Gli organi incaricati dei controlli possono accedere per gli opportuni controlli in tutti i luoghi in cui si svolgono le attività di cui al presente regolamento.

titolo IV

Disposizioni transitorie e di attuazione
Art.  23

 Abrogazione di norme precedenti

1. Sono abrogate tutte le precedenti disposizioni comunali riguardanti le attività sottoposte alla disciplina del presente regolamento.

Art. 24

Rinvio

1. Per tutto quanto non è stato specificato nel presente regolamento si rinvia alle altre norme di legge e regolamentari in vigore.

Art.  25

 Entrata in vigore del regolamento

1. Il presente Regolamento è dichiarato urgente ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nelle forme di legge.

ALLEGATO A

	CAT.
	LE TARIFFE UNITARIE SONO APPLICATE IN RAGIONE DEI METRI QUADRI DI SUPERFICIE DEI LOCALI TASSABILI FATTA ECCEZIONE PER LA VII CATEGORIA

	A

B

I

T

A

Z

I

O

N

I
	I
	Abitazioni private per tutti i vani interni alle abitazioni, tanto se principali (camere, sale, cucine, ecc) che accessori (anticamere, ripostigli, corridoi, bagni, gabinetti, docce, ecc) per ogni mq. di superficie utile abitabile
	1 COMPONENTE
	€ 1,39

	
	
	
	2 COMPONENTI
	€ 1,39

	
	
	
	3 COMPONENTI
	€ 1,44

	
	
	
	4 COMPONENTI
	€ 1,49

	
	
	
	5 COMPONENTI
	€ 1,59

	
	
	
	6 O PIU’ COMPONENTI
	€ 1,49

	
	
	tutti i vani principali ed accessori adibiti all’esercizio di alberghi e hotel, comprese le multiproprietà, collegi, caserme (alloggi).
	O COMPONENTI
	€ 1,59

	U

F

F

I

C

I
	II
	Tutti i vani principali, secondari ed accessori adibiti a uffici; studi professionali, legali, tecnici, sanitari, commerciali, agenzie, banche, assicurazioni, agenzie di viaggio,agenzie immobiliari, autoscuole, caserme, stazioni, associazioni di natura politica e sportiva.
	€ 3,21

	C

O

M

M

E

R

C

I

O
	III
	ATTIVITA' COMMERCIALI AD ALTA PRODUZIONE DI RIFIUTI COMPRENSIVI DI LOCALI AD USO DEPOSITO
	Ortofrutta, fiorai, bar, pub, ristoranti, pizzerie, supermercati, alimentari
	€ 7,81

	
	IV
	ATTIVITA' COMMERCIALI A BASSA PRODUZIONE DI RIFIUTI COMPRENSIVI DI LOCALI AD USO DEPOSITO
	Autorimesse, Abbigliamento, calzature, librerie, edicole, palestre farmacie, circoli privati, tabacchi, cinema, teatri, oggettistica, elettrodomestici, fotografi, distributori di carburante, ferramenta, edilizi, igienico sanitari, panifici (vendita), pasticceria (vendita), latticini (vendita), altro commercio al minuto
	€ 6,09

	A

R

T

I

G

I

A

N

A

T

O
	V
	ATTIVITA' ARTIGIANALI AD ALTA PRODUZIONE DI RIFIUTI COMPRENSIVI DI LOCALI AD USO DEPOSITO
	Pizzeria (produzione), panifici (produzione), pasticceria (produzione), parrucchieri, Estetisti, centri di bellezza
	€ 4,92

	
	VI
	ATTIVITA' ARTIGIANALI A BASSA PRODUZIONE DI RIFIUTI COMPRENSIVI DI LOCALI AD USO DEPOSITO
	Fabbri, meccanici, carrozzieri, lavanderie, autolavaggi, falegnamerie, elettricisti, inbianchini, sarti, calzolai, caseifici (produzione), lavorazione metalli e vetri, attività industriali
	€ 4,92

	
	VII
	CONTRIBUTO PER IL SERVIZIO DI RACCOLTA E SMALTIMENTO INGOMBRANTE
	Quota fissa applicata per ogni utenza
	€ 20,00
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